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All’interno della base militare del Porto di La Spezia 
l’azienda ortana Geotevere srl è impegnata nel 
consolidamento delle banchine attraverso l’infissione 
di 300 micropali a 14 metri di profondità. Attori 
imprescindibili: un martello fondo foro RH510r di 
Sandvik da 6’’ con punta M65 da 178 mm, un 
motocompressore Doosan Portable Power 12/154 e 
tutto il supporto e la professionalità di Air Service srl

Elisa Zelaschi

S
ottrarre la terra al mare. Sono tanti gli esempi di 
terra sottratta al mare, dai Paesi Bassi, a Honk 
Kong, a Singapore… ma si strappa la terra al mare 

anche per bonificare zone paludose o per realizzare moli 
e ampliare porti. Ma non quello di La Spezia, dove nella 
seconda metà dell’800 è avvenuto l’esatto contrario: 
si è scavato l’entroterra per consegnarlo al mare. La 

Vincere sulla natura

■ Cantieri consolidamento banchine

creazione di bacini artificiali rientrava 
nel progetto di Cavour di costruire nel 
golfo spezzino una nuova base navale. 
E così fu, tanto che l’area a tutt’oggi 
è, non solo appartenente alla Marina 
Militare, ma in piena e costante atti-
vità. 
Inondare però un terreno non sog-
getto alla presenza d’acqua ha gene-
rato nel corso dei decenni (e ormai si 
parla di più di un secolo e mezzo) una 
particolare, e inevitabile, erosione per 
scalzamento delle opere marittime. 
Ecco quindi entrare in azione la Geo-
tevere srl, azienda ortana, chiamata 
in subappalto dalla Gral Costruzioni 
srl, mandataria della Marina Militare 
per l’esecuzione del risanamento delle 
banchine costituenti le opere marit-
time dello stabilimento Arsenale. Le 
banchine in questione si trovano all’in-
terno della seconda darsena e sono 
quattro, indicate come calate Est, Cal-
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derai, Cavour e Chiodo, per le quali la 
Geotevere srl sta realizzando una serie 
di 300 micropali a una profondità di 14 
metri su un terreno geologicamente com-
plesso. Imprescindibili attori di questo 
cantiere sono stati il martello fondo foro 
Sandvik RH510r 6’’ con punta M65 da 
178 mm, il motocompressore Doosan 
Portable Power 12/154 e soprattutto il 
prezioso supporto del personale di Air 
Service srl. Per prima cosa analizziamo 
da vicino le varie fasi dell’opera.

Come ci spiega Adriano Bonifazi, Am-
ministratore della Geotevere srl: “Con 
lo scopo di ricostruire lo schema strut-
turale delle banchine più sollecitate dalle 
attività militari portuali di ormeggio, ca-
rico e scarico delle navi, nonché per via 
dell’azione delle correnti marine e della 
natura stessa del materiale su cui pog-
giano, quello che stiamo realizzando è 
un intervento di vera e propria cucitura 
dei blocchi costituenti la banchina stessa, 
attraverso perforazioni a -14 m finaliz-

dante riguardanti la stratigrafia del terreno 
indicavano una parte culminante di conglo-
merato bituminoso su fondo di ciottoli pog-
giante su sabbia debolmente limosa con 
ciottoli gravante a sua volta su un fondo di 
argilla sabbiosa/sabbia argillosa. In realtà, 
come ci spiega Bonifazi: “le caratterizza-
zioni del terreno in nostro possesso riguar-
davano l’entroterra e non la banchina, mai 
perforata in precedenza, pertanto ci siamo 
trovati ad affrontare una situazione quasi 
del tutto differente: abbiamo fatto un caro-
taggio e abbiamo potuto constatare che il 
calcestruzzo molto ricco di inerti di natura 
metamorfica era durissimo, al punto che 
ogni metro e mezzo consumavamo una co-
rona, quindi per far 4 metri abbiamo consu-
mato ben 3 corone: indubbiamente occor-
reva procedere con una perforazione a di-
struzione di nucleo con martello fondo foro. 

Così è stato – procede Bonifazi – e  gra-
zie alla collaborazione con Air Service 
srl, abbiamo potuto usufruire di stru-
menti altamente performanti come il mar-
tello fondo foro Sandvik RH510r e il mo-
tocompressore Doosan Portable Power 
12/154 che, lavorando all’unisono, ci 
hanno consentito di portare a termine il 
lavoro anche avvalendoci di un escamo-
tage inusuale”. 
Infatti, finché si operava all’interno dei 
blocchi (quindi fino a – 4,5 m) non sus-
sistevano problemi di tenuta del foro 

zate all’alloggiamento di micropali di tipo 
tubfix, rinforzati con un profilato tubolare 
101,6 x 8mm, acciaio S355, iniettati in 
pressione e inclinati con un angolo di 
10°, così da garantire una migliore inter-
sezione/cucitura degli elementi. La fila 
di micropali – prosegue - è realizzata ad 
una distanza minima di 1,15 m dall’at-
tuale bordo banchina, con l’interasse 
longitudinale pari a 2,00 ml. Al momento 
– specifica – abbiamo messo in sicurezza 
solo la calata Calderai, realizzando 77 
micropali da novembre a fine dicembre 
2017”. 
In attesa che sia completata la bonifica 
profonda richiesta dalle Autorità di con-
trollo a scopo precauzionale, visto l’in-
gente bombardamento che l’Arsenale 
ha subito durante la Seconda Guerra 
Mondiale e vista la perforazione pro-
fonda ben 14 metri che la Geotevere si 
appresta a realizzare sulle restanti ban-
chine, ad iniziare dalla calata Est, occorre 
sottolineare che il normale iter del can-
tiere si è scontrato e si scontrerà anche 
con quelle che sono le esigenze di una 
base militare in funzione, con navi che 
entrano ed escono e con improvvisi or-
dini di sospensione delle attività per ov-
vie ragioni militari.
Ma la sfida più impegnativa che la Geo-
tevere srl ha dovuto affrontare è stata 
dal punto di vista geologico, in quanto 
le caratterizzazioni fornitele dalla man-

Un nuovo grande brand per Air Service srl

È dalla fine dello scorso anno che Air Service srl è diventato distributore per il Cen-

tro e Sud Italia dei frantoi e vagli Powerscreen, Un marchio storico ben noto agli 

addetti del settore. 

Con oltre trenta anni di storia e le due sedi di Termini Imerese (PA) e Portico di Caser-

ta (CE), entrambi con officina attrezzata e ampio magazzini ricambi, Air Service srl si 

occupa della vendita, installazione, noleggio ed assistenza tecnica dei compressori 

ad aria (elettrici, diesel, stazionari e portatili), per basse ed alte pressioni; utensi-

leria pneumatica (chiavi, pompe d’aria, smerigliatrici, trapani etc.);essiccatori d’a-

ria; della vendita, noleggio ed assistenza tecnica di macchinari per la perforazione 

delle rocce e relativi complementi, per cave ed ingegneria civile (aste di perfora-

zione, rivestimenti, martelli fondo foro, martelli demolitori, pompe per iniezione di 

malte etc.). Oltre ad essere distributore INGERSOLL-RAND, DOOSAN Portable Po-

wer, MONTABERT,  SANDVIK rock tools e BUNKER, l’ultima sfida è rappresentata dai 

frantoi e vagli Powerscreen, che consentiranno ad Air Service srl di essere ancora 

più vicina al mondo construction, sempre offrendo non solo prodotti ma soluzioni.
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dato che il materiale era di natura ce-
mentizia e quindi, anche se perforando 
ad aria il foro si riempiva di acqua (fil-
trante tra un blocco e l’altro), problemi 
non potevano sorgere. Diverso il caso 
della perforazione al di sotto dei bloc-
chi, dove, il materiale di riporto che ne 
formava il substrato si presentava, in-
vece, del tutto eterogeneo. 
Eterogeneo e di piccole dimensioni, tanto 
che, come ci illustra ancora Bonifazi: “il 
foro non aveva tenuta e sempre si ri-
chiudeva sotto l’effetto dell’inevitabile 
spinta dell’acqua; abbiamo dovuto bu-
care quindi con martello fondo foro e ri-
vestimento a seguire così da tenere 
aperto il foro: non senza difficoltà visto 
che nelle zone in cui c’era più roccia si 
lavorava meglio, mentre nelle zone con 
più sedimento molle o sciolto il martello 
quasi non batteva, tanto che la perfora-
zione era prodotta più per effetto dell’a-
ria che non del martello stesso. Ma il 
vero problema – precisa – è sorto a - 12 
metri dove, di fatto, finiva il riporto di 
materiale misto e iniziava un fondale co-
stituito da un substrato naturale com-
pletamente incoerente che non consen-
tiva al martello di fare in nessun modo il 
suo lavoro in quanto, non trovando con-
trasto, non riusciva ad avanzare al punto 
da costringerci a cambiare metodo di 
perforazione. Abbiamo tolto il martello 
– racconta Bonifazi – e inserito altri uten-
sili, si riusciva a procedere ma a ritmo 
rallentatissimo tale da risultare del tutto 

inefficacie dal punto di vista 
imprenditoriale”.
Ecco allora il colpo di genio 
che solo la profonda cono-
scenza delle caratteristiche 
dei sedimenti, l’analisi del 
contesto e la professiona-

lità della Geotevere srl, unite 
ad una sana dose di spirito pionieristico 
e sperimentatore, hanno fatto sì che si 
utilizzasse lo stesso il martello Sandvik 
RH510r da 6’’ ma non con aria, bensì 
con acqua. Dagli ugelli del martello 
usciva acqua ad una pressione suffi-
ciente a creare l’effetto distruzione tale 
per cui si è arrivati a fondo foro con un 
foro pulito proprio grazie alla pressione 
dell’acqua che teneva schiacciato il se-
dimento. 
Questo non è tutto. Mancando un le-
gante tra i blocchi, onde evitare un pos-
sibile problema di inquinamento ambien-
tale, come ci descrive ancora Bonifazi: 
“è stato studiato un sistema di iniezione 
attraverso una calza contenente ce-
mento addossata al perforo fatto. In so-

310 litri e un serbatoio AdBlue da 19 li-
tri, entrambi ben posizionati e ampi, così 
da evitare rischi di perdite di carburante. 
Ma sono i suoi sportelli ad ampia aper-
tura – prosegue Cozzolino – nonchè gli 
scarichi centrali raggruppati e le 4 uscite 
d’aria, tutti elementi di serie, a contribu-
ire alle eccellenti caratteristiche di ma-
nutenibilità di questi compressori. In più 
– conclude - la vasca di raccolta infe-
riore, anch’essa di serie, è ideale per 
prevenire la dispersione di fluidi nell’am-
biente, caratteristica non da poco visto 
che il compressore ha sempre lavorato 
a bordo mare, e spesso completamente 
bagnato”.
Ma il vero protagonista è stato il mar-
tello fondo foro Sandvik RH510r 
da 6’’ con punta M65 
da 178 mm. 

Figura 1 
Schema grafico della banchina della calata Calderai, 
riportante: 1)le quote dei blocchi costituenti il muro di 
banchina rispetto il piano di calpestio della stessa; 2) 
la stratigrafia rappresentativa del terreno a tergo del 

muro di banchina (rivelatasi solo in parte veritiera)

1 Serbatoio ben
posizionato con ampio
bocchettone: meno
rischi di perdite di
carburante
2 Scarichi centrali
raggruppati e 4 uscite
aria, di serie
3 Vasca di raccolta, di
serie1 2 3

Da sinistra: 
Fabio Cozzolino, Capo Area Lazio-
Abruzzo di Air Service srl; 
Adriano Bonifazi, Amministratore 
della Geotevere srl

stanza – prosegue – è  stata calata l’ar-
matura tubolare del micropalo avvolta 
da una guaina: prima è stata tolta la bat-
teria di aste con il martello, lasciando 
dentro la camicia di rivestimento di tes-
suto non tessuto, polipropilene di 200 
mm di diametro, con all’interno il tubo-
lare del micropalo, quindi abbiamo get-
tato il micropalo da apposite valvole a 
fondo foro così da riempire in prima bat-
tuta tutto il perforo del micropalo, all’e-

piattaforma a singolo assale. La resa d’a-
ria libera è compresa tra i 14 e i 20 m3/
min con pressioni di uscita tra i 7 e i 14 
bar che, come evidenzia Bonifazi: “que-
sta forbice di pressione è stata davvero 
apprezzatissima in quanto trovandoci din-
nanzi a materiale molto duro il martello 
da sei pollici era più efficiente con il mas-
simo dell’aria, e i 12 bar li utilizzavamo 
tutti, poi scendendo ed entrando nel ma-
teriale più scomposto ed eterogeneo ab-
biamo notato che mandando meno aria 
disturbavamo di meno i sedimenti sciolti 
ottenendo un risultato migliore ed evi-
tando il ritorno di materiale ad ostruire i 
fori così da consentire al martello di la-
vorare meglio”. In più, come tiene ad evi-
denziare Fabio Cozzolino, Capo Area La-
zio-Abruzzo di Air Service srl: ”lavorando 
a pressione più bassa i consumi ovvia-
mente ne beneficiano, anche se, per sua 
costruzione il Doosan Portable Po-
wer 12/154 è molto efficiente: 
monta un motore Cummins da 6 
cilindri e 168 kW rispondente alla 
normativa Stage IV Tier 4 Final 
con un serbatoio carburante da 

le attività di cantiere sono 
state rese difficoltose non solo 
dalla geologia complessa ma 
anche dalla ubicazione stessa 
delle banchine, poste all'in-
terno di una base militare

[

sterno del tubolare del micropalo si è 
riempita una camicia di cemento con-
tenuta all’esterno dal tessuto e all’in-
terno dal ferro stesso; in seconda bat-
tuta abbiamo fatto il getto a pressione 
come previsto per la realizzazione del 
bulbo finale senza che la guaina costi-
tuisse una limitazione del getto (vedi 
fig 1.)”.
Così descritti sembrano passaggi ovvi, 
diverso viverli e diverso trovarsi din-
nanzi a un problema che pregiudicava 
l’esito dell’intera lavorazione, in quanto 
sia la fase di realizzazione del foro che 
quella della gettata presentavano in-
genti difficoltà. Ma se, giusto per ci-
tare Shakesperare: “tutto è bene quel 
che finisce bene”, occorre sottoline-
are che l’ingegno umano è stato vali-
damente supportato dal mezzo mec-
canico. Innanzitutto il motocompres-
sore Doosan Portable Power 12/154, 
una delle unità mobili più grandi con 
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Realizzato con acciaio di elevata qualità, 
come evidenzia ancora Cozzolino: “si 
tratta di un martello ad alta frequenza e 
altissima efficienza in grado di garantire 
una robustezza e una durata nel tempo 
veramente elevate. In più – continua –  
l’RH510 da 6’’ prevede varie versioni, 
dalla standard alle più robuste g ed r con 
martelli più robusti e resistenti, tanto da 
avere un diametro esterno più grosso, 
ben 150 mm, e un peso maggiorato di 

10 kg, quindi 82 kg a fronte degli stan-
dard 72 kg, così da affrontare materiali 
con una durezza e una consistenza ele-
vate. Ma la particolarità di questo mo-
dello RH510r  – conclude – sta in que-
sta r di reversibile, ossia è possibile ri-
girare la camicia per renderne, nel tempo, 
uniforme l’usura data dal pistone che 
scorre al suo interno”. Nel caso del-
l’RH510r all'opera nel cantiere spezzino, 
questo non è stato ancora rivoltato, trat-
tandosi di un utensile comunque nuovo 
che, montato sulla perforatrice EGT 710 
ha saputo compiere egregiamente il suo 
lavoro, anche se, come precisa Boni-
fazi: “lavorando su due turni, per dodici 
ore tutti i giorni e pompando acqua al 
posto dell’aria, alla sera quando veniva 
estratto sembrava avere trenta anni di 
lavoro, visto che riemergeva completa-

Geotevere

La società Geotevere, con sede ad Orte (VT) e specializzata nella geologia applicata all’ingegneristica civile, alle infrastrut-

ture e ai consolidamenti geotecnici, nasce nel 1984 come snc per poi evolversi in srl nel 2010. I due soci Adriano Bonifazi e 

David Simoncelli, entrambi geologi, oltre all’ambito consolidamenti operano anche nel settore delle bonifiche e della sismica 

colmando quel gap che notoriamente sussiste tra la parte professionale e la parte operativa, curando in prima persona sia la 

parte di progettazione che la parte esecutiva.

Operativi principalmente fra Lazio e Umbria hanno cantieri aperti anche in altre zone di Italia. Fra i cantieri più interessanti, 

oltre alla sistemazione di una centrale elettrica sottoposta a movimento franoso in Val Nerina (Umbria), degno di nota è il con-

solidamento, attraverso l’infissione di micropali, della scala monumentale del giardino della prestigiosa Villa Lante residenza 

estiva dei papi nel Viterbese.

mente ossidato dall’acqua di mare: ma 
bastava lubrificarlo e pulirlo per farlo ri-
tornare alla sua veste originaria”. Sicu-
ramente un impiego fuori dal comune di 
un martello fondo foro, per non dire raro 
e sperimentale. Un esperimento che è 
avvenuto passo a passo e in costante 
connessione con i tecnici di Air Service 
srl che hanno fornito il loro supporto in 
ogni fase di lavorazione, anche dinnanzi 
ad un cantiere complicato come quello 
spezzino, perché che la natura sia beni-
gna o matrigna, non occorre scomodare 
il pessimismo storico o cosmico di leo-
pardiana memoria, per capire che anzi, 
in realtà, è sempre nell’uomo e nelle sue 
capacità la possibilità di risolvere, se 
non del tutto ribaltare, le situazioni, an-
che quelle geologicamente più com-
plesse. u

Il costante supporto di Air 
service srl in ogni fase di 
lavorazione è stata fonda-
mentale nell'affrontare 
una strategia ostile

[


